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Continua però l'analisi del voto 

Dopo il test elettorale 
si normalizza la vita 

di partiti e enti locali 
Le amministrazioni governate nella quasi totalità dalle sinistre un 
punto di riferimento fondamentale per la vita e le attività degli umbri 

Con la rielezione del prof. 
Giancarlo Dozza a rettore 
dell'università di Perugia 
si sta per concludere in 
Umbria una fase politica 
punteggiata da test eletto
rali. Non solo vi sono sta
te le competizioni del 3 e 
del 10 giugno, ma quella 
di Gubbio per il rinnovo 
del Consiglio comunale e 
poi le urne si sono riaperte 
celermente l'altro pomerig
gio nell'aula magna della 
università perugina per la 
riconferma del « magnifi
co ». Si s ta per concludere 
questa fase, dicevamo, per 
che adesso bisognerà aspet
tare un nuovo test assai 
importante che ci dirà fi-
nalmenie quale è e quale 
sarà l 'orientamento opera
io in una grande fabbrica: 
la elezione del nuovo Con
sigli!) di fabbrica della IBP. 

Si può dire comunque 
fin da ora che la vita poli
tica e pubblica dell'Umbria 
s ta di nuovo normalizzan
dos i certo alla luce dei ri
sultati di questa fase elet
torale. Mentre le forze de
mocratiche sono impegna
te in una sorta di « decrit-

tazione » dei risultati, l'ai-
tiviià degli enti locali, del
la Regione, dei maggiori 
comuni di nuovo sta ripo
tenziandosi. 

Perché una cosa è certa: 
dalle elezioni politiche è ve
nula la certezza che 11 po
tere locale, governato dalle 
sinistre nella sua quasi to
talità. è un grande punto 
di riferimento fisso per la 
vita e l 'attività degli um
bri. Nei giorni scorsi ad 
esemplo un quotidiano si è 
divertito a conteggiare 1 
seggi in Consiglio regiona
le secondo il voto del 3 giu
gno. Il nostro part i to ri
marrebbe con i suol 11 con
siglieri e cosi la DC con 
nove. Solo il PSI perdereb
be un seggio a favore del 
partilo radicale. Ma non è 
questo il punto. 

La grande questione e 
che, pure nel bel mezzo di 
una competizione elettora
le nazionale, caratterizza
ta dalle difficoltà che noi 
tut t i sappiamo e conoscia
mo. il governo delle sini
s t re non è s ta to minima
mente messo in discus
sione. 

Scarseggiano i prodotti petroliferi per i trattori e i macchinari agricoli 

In pericolo i raccolti di tabacco 

Sarà naturale adesso e 
proprio alla luce di que
sta considerazione che la 
capacità di, governo e la 
collaborazione tra comuni
sti. socialisti, indipenden
ti di sinistra venga conso
lidata sul terreno sia so
ciale che politico. 

La ^cadenza dell 'ottanta 
è ormai vicina e i parti t i 
politici democratici stan
no già riaffilando le armi. 

Una scadenza assai Im
portante è In programma 
per oggi. Sia a Terni che 
a Perugia infatti si riuni
ranno i comitati federali | 
comunisti che ascolteran
no due relazioni dei segre
tari provinciali Giorgio 
Stablum e Francesco Man
darini. 

A Perugia in particolare 
la riunione comincerà al
le ore 15.30 nel salone del
la federazione e si preve
de una lunga sessione del
l'organo dirigente del PCI 
perugino. I compagni mem
bri del CF sono invitati In
fatti a rendersi disponibili 
per tut ta la durata della 
riunione. 

Le aziende tabacchicele hanno necessità di non bloccare, nemmeno per mezz'ora, gli impian
ti per l'essiccazione del prodotto - Incontro dell'assessore all'Agricoltura con i rappresentanti 
delle compagnie petrolifere e dei distributori • Le preoccupazioni per la benzina a prezzi agevolati 

Una piantagione di tabacco 

Due ore in più di astensione per rispondere alle ultime decisioni dell'azienda 

Sciopero generale ieri alle Acciaierie 
Oltre quello già deciso per il rinnovo contrattuale - La protesta per il rifiuto delle prestazioni du
rante gli scioperi articolati e per il trasferimento, senza preavviso, di 54 lavoratori dalla fonderia 

Chiesta al ministro dell'Industria 
una verifica dell'accordo IBP 

Gli impiegati della IBP lo 
hanno già fatto ieri. Adesso 
tocca nei giorni di lunedi, 
martedì e mercoledì agli ope
rai di votare per rieleggere 
il nuovo consiglio di fabbrica. 

Ieri il consiglio di fabbrica 
uscente e la Filia provinciale 
di Perugia hanno emesso una 
nota in cui si sottolinea « il 
particolare significato politi
co della rielezione dei dele
gati di reparto e dei gruppi 
omogenei se si tiene cento 
delle scadenze che il movi
mento sindacale ha di fron
te sia per quanto riguarda 
i rinnovi dei contratti che 
nei prossimi mesi vedranno 
impegnate anche la catego
ria degli alimentaristi, sia 
per l'impegno, certamente o-
neroso che il nuovo Consi
glio di fabbrica dovrà assu
mere nel portare avanti la 
vertenza IBP che coinvolge 
ormai da quasi due anni l'in
tero gruppo ». 

Infatti il nuovo CdP. uni
tamente al sindacato unìta-

f rio. avrà di fronte a sé co
me prima grande questione 
tutti i processi « che si era
no aperti con la minaccia 
della IBP dì effettuare 12C0 
licenziamenti, tentativo che 
fusconfitto con la lotta uni
taria e di massa dei lavora
tori ma alcune questioni so
no ancora aperte in riferi
mento al rispetto degli ac
cordi sugli investimenti, di
versificazione produttiva, re
cupero dei livelli occupazio
nali. 

La nota del CdF della IBP 
è perfettamente armcnica 
con un'iniziativa de'l'asses-
sore regionale allo sviluppo 
economico, il compagno Al
berto Provantini, che pro-
p-io ieri ha inviato al mini
stro dell'Industria Franco 
Nicolazzi un telegramma cc« 
il quale lo sollecita a con
vocare «rapidamente» un in
contro di verifica fra le parti 

I firmatarie (governo, te 4 re
gioni interessate, sindacati 

ed azienda) dell'accordo IBP 
del 23 febbraio 78. 

La richiesta ' dell'incentro 
era stata avanzata al mini
stro il 18 aprile scorso ccn 
una lettera dello stesso Pro
vantini inviata d'intesa con 
il CdF e dopo aver sentito la 
direzione della IBP. 

«Scopo dell'Incentro — ha 
ricordato Provantini — non 
è soltanto quello di una ve
rifica dell'accordo di feb
braio e di una conclusione 
positiva attraverso un accor
do di governo, regioni, sin
dacati ed azienda della pri
ma fase della vertenza, ma 
anche di aprire una fase 
nuova per lo sviluppo e l'im
pegno della IBP 

Provantini ha ribadito che 
anche per la IBP è necessario 
entrare in quella che ha de
finito «terza fase»: passare 
cioè, dopo iì confronto sui 
piani di settore de'.la 675 e 
sui programmi delle singole 
aziende, alla fa?e dei proget
ti e delle decisioni operative. 

« Per la Consulta per lo sport 
l'assessore non ha mai tempo » 

Il presidente provinciale 
. del'.'UIEP. Gian Giacomo 
. Biadene, ha inviato ieri una 
' lettera aperta ai giornali con 
. la quale esprimi per cento 
t della organizzazione ch2 di-
1 rige. una pepata critica all' 
• assessore comunale allo Sport 
^ Mario Siila Baglioni. La pub-
""Wichiamo di seguito ed in 
t maniera integrale pronti a 
^.seguire ulteriori sviluppi del-
' ia vicenda. 
• 

m Dove è finita • la tanto 
\ sbandierata pai lecipazione? 
'< L'assessore allo Sport del Co-
cintine di Perugia Mario Siila 
t Buglioni partecipa molto, è 
f vero, ad ogni mani/estazione 
valla quale sia assicurata la 

presenza di radio, o meglio, 
ancora, di emittenti televisi
ve a qualsiasi livello: a que
sti fatti certamente è estre
mamente sensibile; ma se si 
tratta dt discutere con i com
ponenti la Consulta Comu
nale per lo sport e il tem
po libero (istituita, si badi 
bene, con delibera del Consi
glio Comunale, n. 129 del 26 
gennaio 1979) dei problemi 
relativi alla promozione del
lo sport o alla costruzione di 
impianti sportivi allora sem
bra che l'Assessore improv
visamente si ricordi di altre 
più urgenti scadenze e lasci 
al solo funzionario comunale 
il compito d' discutere di 
queste cose minute! 

Altre volte invece la sua 
presenza consente una dotta 
esposizione di quanto Vam-
ministrazione ha già delibe-

. rato, finanziato e qualche 
volta addirittura realizzato. 
dimenticandosi, sbadato, che 
il Consiglio Comunale ha 
affidato alla consulta compi
ti di studio e di elaborazione 

.dei programmi di costruzio
ne. degli impianti sportivi.... 
della dotaz-one di adeguate 
attrezzature agli impianti. 
compiti di concorso alla ela

borazione di programmi rela
tivi alla utilizzazione degli im
pianti. di promozione dello 
sviluppo di centri di formazio
ne fisico-sportiva, ecc. Dimen
ticandosi inoltre che « la con
sulta elabora le proposte di 
piano annuali degli interventi 
e dei finanz'amentt sottopo
nendole all'approvazione del 
Consiglio Comunale » (lettera 
F art. 2; compiti della con
sulla. deliberazione di cui so
pra). 

Al momento attuale, punto 
massimo di una situazione che 
dura ormai da tempo e che 
abbiamo già denunciato p'ù 
volte, questo bizzarro modo 
di promuovere la partecipa
zione ha consentito, a poco a 
poco, la fuga di quasi tutti 
i componenti, ma questo evi
dentemente preoccupa poco 
l'Assessore che insiste a man
dare lettere di convocazione 
per riun'oni alle quali egli 
stesso non partecipa. 

Cosa verificatasi ancora 
l'altro ieri. 14 giugno quando 
il sottoscritto, nominato dal
l'unione che rappresenta a 
far parte della consulta, pre
sentatosi alle ore 16,45 pres
so la sede comunale per una 
riunione convocata per le ore 
16 in prima convocazione e 
per le ore 17 in seconda con
vocazione vi ha trovato riu
niti ben tre! (su 20) compo
nenti la Consulta, oltre al 
funzionario comunale, mentre 
nel contempo vedeva fuggire 
l'assessore verso una certo 
più importante faccenda. 

Ebbene, se questa è la par
tecipazione sono gli sportivi e 
i cittadini a valutarlo. Certo 
è che l'unione che rappre
sento già da tempo ha riflet
tuto sulle decisioni da pren
dere: esse non possono essere 
altro che una ulteriore de
nuncia all'opinione pubblica 
e al consiglio comunale di 
queito ripetersi di fatti e del
la rinuncia a voler ultenor-

, mente assecondare metodi 
> che non condividiamo affat-
i to: nel contempo l'Unione in-

vierà formale lettera di di
missioni del proprio rappre
sentante. Siamo convinti che 
questa assunzione di respon
sabile presa di posizione si
gnificherà un più pesante im
pegno dell'Unione verso quei 
problemi dello sviluppo dello 
sport sociale che perseguia
mo con passione: p!ù pesante 

| in quanto è venuto a manca-
Ì re quel confronto e quel dia

logo • che noi con gli altri 
enti di promozione abbiamo 
sollecitato e stimolato. 

Sia ben chiaro che questa 
nostra posizione non vuol 
suonare come accusa di disin
teresse dell'Amministrazione 
comunale verso i problemi 
dello sport, ma vuole essere 
una denuncia del metodo 
adottato per la formulazione 
di programmi, metodo che 
non ha consentito a noi e 
alle altre organizzazioni spor
tive di esprimere la nostra 
opinione in merito sia essa 
giusta o sbagliata. Crediamo 

j profondamente nella demo
crazia e nella partecipazione 
come il mezzo fondamentale 
per uscire dalla crisi in cui 
oggi tutti viviamo: partecipa
zione e democrazia che deve 
svilupparsi anche in quei set
tori della vita pubblica con
siderati, forse a torto, mar
ginali. quali lo sport e il tem
po libero: per questo invitia
mo tutto a consiglio comuna
le a fare una riflessione pia 
approfondita intorno ad un 
problema sociale che oggi, nel 
nostro Comune, sembra sfa 
di esclusivo possesso di un 

! solo membro di esso e che 
invece reputiamo debba dive
nire sempre di più possesso 
dell'intera collettività citta
dina ». 

GIAN GIACOMO BIADENE 
Presidente prov.le dell'UISP 

Mancano pochi minuti alle ! 
13.30, davanti alla portineria 
della «Terni » che dà su Via
le Brin, - dagli altoparlanti 
posti su un pulmino verde 
vengono ricordate le modalità 
dello sciopero. «Compagni — 
viene detto al microfono — 
adesso alle 13.30 viene riaper
ta la portineria per consenti
re il cambio. Lo sciopero ge
nerale riprende alle ore 
15.30 >. 

La protesta era .esplosa al
l'interno della fabbrica du
rante l'assemblea generale. 
nelle due ore di sciopero ge
nerale che. iniziato alle ore 
8.30 sarebbe dovuto termina
re alle 10.30. 

Si trattava di due ore ag
giuntive rispetto al pacchetto 
di scioperi per il rinnovo 
contrattuale indette per ri
spondere alle ultime decisioni 
della direzione: quella di ri
fiutare le prestazioni dei la
voratori durante gli scioperi 
articolati e quella di spostare 
54 lavoratori dalla fonderia. 
senza alcuna contrattazione 
con gli organismi sindfacali. 

L'assemblea era stata aper
ta da una relazione di Gian
carlo Battistelli. dell'esecu
tivo del consiglio di fabbri
ca. che aveva fatto il punto 
sull'andamento della vertenza 
e criticato l'irrigidimento a-
ziendale al quale faceva ri
scontro un atteggiamento a-
nalogo al tavolo delle tratta
tive della controparte pa
dronale. Dall'assemblea era 
partita poi - la proposta di 
chiedere un incontro imme
di ito con la direzione azien
dale. Una deleeazione è allo
ra ancata a chiedere l'incon
tro. La risposta è stata: 
«Nf'n c'è nessuno ripassate 
un'altra volta ». Affermazione 
queste, essendo stata pro
nunciata mentre era in corso 
uno sciopero generale, che 
faceva da cartina di tornaso
le dell'attessiamento com
plessivo assunto, nel corso 
della vicenda, dall'azienda e 
che. rioortata in assemblea. 
ha prodotto una comorensibi-
le esasperazione degli animi. 
Da qui la decisione di nrose-
guire Io sciooero secondo la 
seguente articolazione: dalle 
ore 10.30. sciopero dell'area 
siderurgica e blocco delle 
portinerie; dalle 12 alle 13.30 

Mostra antologica 
di Salvatore 

Provino 
Su iniziativa dell'Azienda di 

turismo e della Galleria Mai-
Uni di Orvieto viene in&ugu-

, rata oggi alle ore 19,30 nel 
I Palazzo dei Papi, una mo-
{ stra antologica di Salvatore 
l Provino. Quadri sospesi nel 

vuoto, pannelli di colori mol
to accesi in diagonale, un 
arredamento che si stacca 
completamente dall'architet
tura della sala, creano un 

I bellissimo gioco di volumi che 
valorizza appieno le statue 

! seicentesche del Palazzo dei ; 
i Papi. 

sciopero dell'area meccanica 
e blocco delle portinerie: alle 
15.30 nuovo sciopero genera
le fino a che non si conosce
rà l'esito dell'incontro che al
fa fine la direzione si era de
cisa ad accordare fissando 
l'appuntamento per le ore 16 
sempre di ieri. 

Prima del cambio delle ore 
13,30 le portinerie sono pre
sidiate da un numero impo
nente di lavoratori. Il blocco 
è totale: dalla fabbrica non 
esce e non entra nessuno. 
Viene fatto entrare soltanto 
qualche capoturno per ga
rantire la sicurezza degli im
pianti. « Durante l'assemblea 
— racconta uno degli operai 
che presidia la portineria — 
ci sono state anche proposte 
avventuristiche, come quella 
di occupare la palazzina della 
direzione e che sono state 
respinte. E* passato il discor
so di Giovannetti che diceva 
che il contratto non si può 
certo chiudere questa matti
na e che c'è ancora una lun
ga lotta da fare, di cui bi
sogna es.ere coasapevoli e 
che va condotta con il senso 
di responsabilità e la maturi
tà che il movimento sindaca
le ha sempre mostrato di a-
vere. 

E' chiaro che l'allineamento 
della Terni alle posizioni del 
padronato privato, alla FIAT 
per intenderci, è da collegare 
al risultato del "voto. 

Dobbiamo rispondere nella 
dovuta maniera a questi 
primi fatti che dimostrano la 
volontà di prendersi una ri
vincita sui lavoratori. La ri
sposta però c'è. Questa mat
tina la partecipazione all'as
semblea è stata molto forte, 
allo sciopero c'è stata una a-
destOiie compatta anche degli 
impiegati, mai il blocco delle 
portinerie è stato così tota
le ». 

Molti hanno in mano il vo 
tantino distribuito dalla se 
zìone di fabbrica del PCI. Vi 
è scritto, tra l'altro: «La di
rezione aziendale della Temi 
ha calato la maschera, ha 
scelto di allearsi con la linea 
reazionaria e conservatrice 
portata avanti dalla Confin-
dustria. L'annuncio che negli 
scioperi articolati l'azienda 
rinuncia al pagameno delle 
prestazioni per tutta la dura
ta dello sciopero articolato: 
la richiesta di 50 trasferi
menti dalla fonderia; l'arro
gante posizione del servizio 
ACC che ha obbligato a 
svolgere la funzione di car
rellista e carropontista a la
voratori n cui non compete 
tale lavoro, con il chiaro in
tento di far fallire lo sciope
ro articolato in atto, fanno 
chiaramente comprendere 
che da una parte i dirigenti 
dell'azienda stanno mostran
do tutta la loro volontà an-
tioperaia e antisindacale, dal
l'altra fanno emergere l'inca
pacità di gestire una azienda 
pubblica evitando un con
fronto con le forze sociali 
b"s3to su un rapporto di 
tt>iarezza e correttezza». 

g. e. p. 

Il rischio è grosso: l'antici-
pa/.oue della buona .stagione 
sta concentrando i consumi 
«i cai Durante agricolo pro
prio quando, viceversa, cre-
.scoiu) ie difficoltà di approv
vigionamento e addirittura 
una compagnia multinaziona
le (sembri' la Fox) ha cessa
to completamente il riforni
mento di prodotti petroliferi 
alla Fedcrconsor/i. In sostan
za da qui a qualche settima
na trattori ed altri macchina
ri agricoli rischiano di rima
nere a secco nei campi e. 
quel che è peggio, è in forse 
anche la tempestività nel ri
fornimento delle aziende ta-
bacchicole che peraltro han
no necessità di continuità 
ncU'essicca/ione pena la per
dita del prodotto stesso. 

Insommn la crisi petroli-
Vera » rischia di colpire pe
santemente l'agricoltura 
umbra e, paradossalmente, 
con la complicità del tempo 
buono, giunto però in antici
po. Ieri mattina intorno ad 
un tavolo dell'assessorato re
gionale all'agricoltura si sono 
ritrovati con l'assessore Ma
rio Belardinelli. i rappre ten
tanti di quattro compagnie 
petrolifere multinn/.ionnli 
(AGIP. Esso. IP. API) e di 
tutti i distributori di prodotti 
petroliferi per l'agricoltura 
che operano in Umbria. In 
tutto circa 50 petrolieri » 
che. pur dando ampie assicu
razioni. non hanno fugato 
tutti i dubbi sul futuro degli 
anprovvigionamenti per le 
campagne umbre. 

Al termine della riunione 
l'assessore Belardinelli. pur 
sottolineando che la situazio
ne si può governare e appare 
meno drammatica di come e-
ra apparsa in un primo mo
mento. ncn ha sottaciuto i 
problemi aperti. Al 31 mag
gio — ci ha detto — la do
manda che è di circ? 90 mila 
quintali di gasolio (un po' 
meno per benzina e petrolio) 
è stata completamente sod
disfatta. ma ci preoccupa il 
futuro per due motivi: primo 
che l'approvvigionamento ap
pare ogni giorno più difficile. 
per le note vicende interna
zionali. in secondo luogo per 
la concentrazione del consu
mo che sta avvenendo in un 
breve spazio di tempo ». 
Quanto alle compagnie petro
lifere presenti all'incontro, ha 
continuato Belardinelli. è sta
to assicurato un rifornimento 
pari a quello del 1978 con la 
possibilità di aumentarlo per 
circa il 10 per cento. C'è 
però — ha precisato — un 
grosso buco costituito da una 
enmoa<mia (dovrebbe essere 
la FOX. n.d.r.) che ha lette
ralmente "chiuso bottega" 
nei confronti dell'Umbria ». 

La Regione, oltre all'in
contro di ieri, ne sta pro
muovendo degli altri (lunedì 
Belardinelli si incontrerà con 
il ministro dell'Agricoltura). 
ma è evidente come il pro
blema al!o stato attuale ri
manga pesante. In particolar 
medo per il tabacco, anche 
un semplice ritardo nel ri-

Protesta 
il personale 
dell'Ufficio 

del Registro 
Ieri al Comune di Pe

rugia, presenti gli ammini
stratori comunali di Perugia, 
Assisi, Torgiano, Todi, Bastia, 
Passignano sul Trasimeno, 
Castiglione del Lago e Ma
gione, nonché i dipendenti 
assunti dai Comuni suddetti 
per procedere all'accertamen
to delle pratiche INVIM ed 
assegnati all'Ufficio del Re
gistro si sono riuniti per esa
minare il provvedimento del
l'Intendente di Finanza, il 
quale, come è noto, ha dispo
sto. su decisione del Ministe
ro delle Finanze, l'allontana
mento del personale. 

Al termine della riunione i 
rappresentanti delle ammini
strazioni suddette hanno in
viato al Ministro delle Finan
ze, all'Intendente di Finanza 
di Perugia e all'Ispettore 
Compartimentale di Perugia 
un telegramma nel quale pro
testano vivamente per l'in
giustificato allontanamento 
del personale distaccato pres
so l'Ufficio Registro di Pe
rugia, il cui compito è di ac
celerare la liquidazione delle 
pratiche. ' 

Il provvedimento di allon
tanamento del personale — 
precisa il telegramma — «ol
tre a contraddire precedenti 
accordi intervenuti tra ANCI 
e il Ministero delle Finanze 
nel 1976 provoca gravi riper
cussioni negative sul plano 
dell'occupazione • giovanile, 
nonché su quello finanziario 
degli Enti locali umbri » e 
pertanto si chiede un urgente 
incontro con il Ministro del
le Finanze per definire posi 
tivamente la grave situazione 
che si è venuta a determinare. 

fornimento che bloccasse gli 
impianti di essiccazione ad 
ai-.a calda per mezz'ora, po
trebbe avere effetti disastro
si. Al proposito ricordiamo 
che la nostra regione produ
ce circa il 6ò per cento del 
tabacco Bright-Virginia colti
vato in Italia. Insomma il 
tabacco bianco umbro quan
do tra qualche settimana 
verrà raccolto e lavorato non 
potrà essere soggetto a con
trattempi. pena il suo dete
rioramento. 

Oltre all'assessore Belardi
nelli anche i dirigenti di al
cune imprese distributrici ci 
hanno confermato i rischi in
siti nella mancanza del rifor
nimento abituale dei consorzi 
agrari. Qf esti ultimi hanno 
circa 30 punti di vendita nel
la nrovii'ci» di Penuria e 7 in 
quella di Terni. Una fetta 

considerevole della distribu
zione cui vanno aggiunti i 
punti vendita di circa 30 a-
ziende private. L'anno passa
to questo apparato distribu
tivo ha Tornito agli agricolto
ri umbri ed alle imprese 
cooperative oltre 9.000 quinta
li di petrolio, circa 410.000 di 
gasolio e 17.000 di benzina. 
Fino al 31 maggio scorso so
no stati invece erogati 2.362 
quintali" di petrolio. -91022 
quintali di gasolio e 5.839 
muntali di benzina. Il calcolo 
delle quote mancanti, in 
massima parte addensate in 
questi mesi estivi, è facile 
farlo, come focile è rendersi 
conto del rischio che si sta 
ce r rendo. 

E' ovvio che se mancassero 
i rifornimenti agricoli e il 
« vigile » ministro Nicolazzi 
garantisse l'approvvigiona-

] mento normale, gli agricolto
ri potrebbero rivolgersi ai 
distributori usuali. Ma è 
drammatico il solo pensarlo 
visto che i mezzi meccanici 
in agricoltura si reggono 
proprio su gasolio, petrolio e 
IH ,i/.ina a pre/.zi agevolati (vi 
seno escluse le tasse statali 
per cui i costi al Kg. sono 
rispettivamente di 165, 185 e 
190 I-re). 

Intanto l'assessore Belardi
nelli invita gli agricoltori alla 
calma e ad evitare ogni ac-

, cap-rramentc-. Senz'altro un 
j consiglio giusto, salvo tener 

conto che le difficoltà ci so 
no e che purtroppo non è 
certo il ministro dell'Indu
stria in carici a dare garan
zie di interventi rapidi e in
telligenti. 

g. r. 

Il recupero degli stabili di via Albani e del Carmine 

Vanno a pieno ritmo a Orvieto 
i restauri del centro storico 

Primo intervento già ultimato al palazzo medioevale del Capi
tano del popolo, futura sede dell'EPT e del palazzo dei congressi 

Con una serie di interventi 
pubblici e privati è scattata 
ad Orvieto P« operazione re
stauro » del centro storico. 
Mentre sono in corso i lavori 
per il recupero dei due stabi
li di via Albani e del Carmi
ne, l'amministrazione comu
nale orvietana sta proceden
do alla redazione dei progetti 
per la restaurazione di altri 
stabili di proprietà pubblica. 
Si tratta di edifici di grande 
pregio storico ed architetto
nico: il Teatro Mancinelli, il 
palazzo della ex posta, il pa • 
lazzo della Pretura e del Tri
bunale, palazzo Febei in 
piazza San Francesco e infine 
il medioevale palazzo del Ca
pitano del popolo, destinato 
per scelta del Comune e del
l'Azienda di turismo di Or
vieto a sede del palazzo dei 
congressi. Qui è stato già ul
timato un primo intervento 
della scalata e del tetto per 
un importo di quaranta mi
lioni. Sono r necessari invece 
vari miliardi per l'operazione 
complessiva dì restauro degli 
edifici. 

Sempre per quanto ri
guarda l'intervento pubblico i 
primi risultati concreti del 

piano decennale per la edili
zia (legge 457), che vede per 
l'Orvietano l'assegnazione di 
due miliardi e 978 milioni, 
nel nostro comune non si 
sono fatti attendere molto. 
Sono una parte di finanzia
menti che interessano qua
ranta abitazioni. E' un con
tributo questo dato a privati 
che copre una quota delle 
spese di restauro fino ad un 
massimo di quindici milioni. 
secondo i criteri appunto del
la 457. La predisposizione, inol
tre, di adeguati strumenti 
urbanistici, è l'altra condi
zione di fondo per un inter
vento pubblico volto alla si
stemazione del patrimonio e-
dilizio esistente. Si tratta del
la predisposizione di piani 
particolareggiati che interes
sano vaste zone, che'vanno 
da Sferracavallo a Ciconia. a 
Orvieto scalo, oltre allo stes
so centro storico. 

La redazione di ' questi 
strumenti progressivamente 
interesserà poi tutte le fra
zioni del comprensorio. Se
condo queste linee dì • inter
vento adottate dall'ente loca-
lem i privati hanno cosi la 
possibilità di intervenire con 

sopraelevazioni e ampiamen-
ti. che non solo risolvono 
problemi privati, ma costi
tuiscono un vero e proprio 
salto di qualità per i pro
blemi dell'edilizia. L'ammi
nistrazione comunale orvieta
na nel frattempo, con una 
recente delibera di giunta, ha 
già provveduto all'assegna
zione delle aree di edilizia 
economica e popolare previ
ste dalle 167. Ugualmente di 
ampie dimensioni l'intervento 
privato nel centro storico di 
Orvieto. Si tratta del proget
to di ristrutturazione del 
quattrocentesco convento di 
San Paolo in via Postierla. 
attualmente abbandonato per 
due terzi, un edificio questo 
che. una volta restaurato, 
dovrebbe essere adibito a 
pensionato. Un altro degli in
terventi più significativi da 
questo punto di vista è quel-
lo previsto per Palazzo Ma-
nassei. da destinarsi a resi
denza ed uffici. Sono in ge
stazione infine una serti di 
progetti tutti all'insegna della 
collaborazione tra pubblici e 
privati. 

Paola Sacchi 

Sarà presto realizzato l'inceneritore dell'ospedale di Perugi 

Verrà probabilmente risolto | comunale democristiano al j è stato infatti progettato Verrà probabilmente risolto 
alla svelta il problema, ormai 
annoso, dell'inceneritore del
l'Ospedale di Perugia, sospet
tato di produrre processi di 
inquinamento. La notizia era 
rimbalzata giorni addietro al 
centro dell'attenzione con una 
interpellanza del consigliere 

comunale democristiano al 
Comune di Perugia Massimo 
Duranti, che aveva chiesto 
provvedimenti urgenti all'am
ministrazione comunale. 

Fonti vicine alla stessa am
ministrazione. in particolare il 
prof. Costabile. ufficiale sa
nitario, hanno dichiarato che 

è stato infatti progettato un 
nuovo inceneritore, che sor
gerà nella valle del Giochet
to. Il nuovo progetto attende 
ora l'autorizzazione della com
petente commissione comunale 
per le licenze edilizie, e la sua 
realizzazione permetterà di e-
liminare gli inconvenienti 

Casa: un problema ancora grande. 
Per tanti. 
Noi della Edi Iter siamo impegnati 
a risolverlo con voi. 
Noi delta Edilter le case te facciamo seriamente* 
Otre ali esperienza ed al grosso potenzia'e teemeo-
produttrvo le ragioni sono queste gotfamo fletta fiducia d" 
numerose banche m ogni zona dove costruiamo openamo, 
sempre, soltanto entro le condizioni contrattuab e 

"normative, rispettiamo scrupolosamente i termini e te 
modalità di consegna. • 
Realizziamo quanto nchlestoci con sporto oi 

"coiiaborazione e di fiducia reciproca con la oonmcen/a 
tenendo innanzi tutto presenti le esgenze deg"i utilizzatori 

.delie nostre case. 

w 
fannia' 

-Loc.?*vaMr< 

Coop Edilter 
Impresa General* 
di Costruzioni 

Occorre a'gg-unoere poi ri-* efi otre 1 ~00 occupa»" Er>1«r 
non lavorano per fini speculativi ma per una equa 
retribuzione del lavoro i'aSargamentc oefla base produttiva 
e l acquisizione di nuove capacita tecnotogicne 
Dove costruisce EoMtw si integra con \c stnitture produttive» 
locati interne ed esterne al movimento cooperativo. 
Edilter è una reatta nazionale 
Che opera concre*arn<--i*e por nsot.orc i p'r-b'ema ó V t i 
casa per tutti. 
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